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 “Devo ammettere che questa quarantena ci sta stressando ma  
dovremmo anche sforzarci a guardare il lato positivo: pensate a 
quando torneremo in strada, a quando ci abbracceremo di nuovo, 
alle cene insieme; pensiamo a quando sarà tutto un ricordo e la 
normalità ci sembrerà un regalo stupendo! Apprezzeremo tutto ciò 
che fino ad oggi ci è sembrato “scontato”; ma soprattutto, se questi 
giorni sentirete la mancanza di qualcuno, potrete capire che quelle 
persone sono indispensabili per la vostra vita; infatti durante questi 
giorni ho riflettuto, e ho capito che se mi mancate è perché ci tengo 
tanto a voi, e mi manca ogni vostro piccolo particolare; mi 
mancano le nostre giornate, i vostri sorrisi, le vostre risate, le 
nostre pazzie, i nostri discorsi, i vostri abbracci… tutto!”  

 

“Cari nonni, come state? Mi dispiace non venire da voi anche se ci 
separano pochi chilometri, mi manca mangiare quei buonissimi 
piatti preparati da te nonna, mi mancano le risate davanti alla stufa 
mentre ci raccontiamo le barzellette, mi manca stare sul divano 
mentre guardiamo film e mangiamo patatine, semplicemente mi 
manca stare con voi, mi manca quella vostra compagnia , il vostro 
bene che nessun altro potrà mai eguagliare. Anche se ogni giorno ci 
telefoniamo e la sera facciamo la videochiamata , non è lo stesso 
perché non ci possiamo abbracciare e coccolare. Mi sento fortunato 
ad avere voi come nonni; sensibili, amorevoli e disponibili. Con 
questa lettera vi voglio dire grazie per tutto quello che fate per me 
e che continuerete sempre a fare. So che appena passato questo 
brutto periodo, vi riavrò accanto a me e recupereremo tutto il 



tempo perso durante la quarantena, torneremo a fare passeggiate, 
ad andare al mare, a mangiare un gelato o semplicemente a stare 
sul divano come piace a noi. Vi voglio bene.” 

 

“Ultimamente sentire il telegiornale mi fa venire i brividi! Un ricordo 
di questo covid 19 sarà l' odore dell' alcol con cui mia madre pulisce 
ogni singolo angolo della casa! Meglio sdrammatizzare un po'! 
Spero che questa esperienza ci faccia capire davvero il senso della 
libertà, l'importanza della vita, dei rapporti umani e del tempo da 
dedicare alle persone.” 

 


